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Dieci anime in cerca
di redenzione
Il ritorno di Longo
aai.2~3. Il libro non è tra i be-
at seller, probabilmente ripo-
sa nello scaffale apparente-
mente anonimo di una libreria
come tante. Ma merita. Moltis-
simo. Stiamo parlando di Die-
ci, di Andrej Longo, uscito
qualche anno fa con Adelphi e
riproposto quest'anno da Sel-
lerio (216 pag., 14 euro). Un
piccolo grande capolavoro
partorito da un autentico arti-
giano della parola: perché que-
sto è Longo, e la sua è una lin-
gua vivissima ma soprattutto
capace di scandagliare l'ani-
mo umano senza cedere alle si-
rene di certi stereotipi o, peg-
gio, inciampare nella retorica
più spicciola. Del resto, il sugo
della storia, direbbe Manzoni,
non ammette scorciatoie; e se
lo si potesse disegnare, avreb-
be i tratti di un destino amaro
(dunque molto più serio e ne-
ro della nuvola che perseguita-
va il povero ragionier Fantoz-
ai) che, come una tassa, in-
combe tragicamente su cia-
scun personaggio. Dieci per
L'esattezza, come i racconti di
Longo, che però ha dato vita a
un meraviglioso romanzo
dell'esistenza umana, e dell'u-
manità profonda che sa celarsi
dietro di essa, utilizzando co-
me palcoscenico la periferia
napoletana e una scrittura in-
trisa di grande spessore lette-
rario. A ogni racconto corri-
sponde un comandamento bi-
blico, che veglia su ciascun
personaggio: dal killer che cer-
ca di salvare il figlio proponen-
dogli una strada diversa (non
uccidere) al rapinatore che ve-
de crollare le sue certezze a se-
guito di un incontro-scontro
che gli cambierà la vita (non
rubare). Toccante è anche la
storia di Enzuccio, che per ga -
rantire alla sua famiglia una vi-
ta decente lavora a Roma e tor-
na a casa solo il martedì (ricor-
dati di santificare le feste).

Il romanzo di Longo è un tri-
pudio di sentimenti e desideri
contrastanti: amore, odio, ras-
segnazione, voglia di riscatto,
paura, disillusione, gioia di vi-
vere. Ma i personaggi che ne
sono custodi sono tutt'altro

Andrej Longo

che marionette retlissive:
ognuno di loro prova infatti a
orientarsi nel labirinto di con-
traddizioni che l'autore svela
con impressionante realismo
e, in alcuni casi, a combattere
apertamente contro il destino
che vorrebbe (o potrebbe) di-
vorarlo.

Notevole, si diceva qualche
riga fa, anche la scrittura. Lon-
go sfodera infatti una lingua vi-
va, che è quella della' strada
ma è anche legata allo spirito
di un popolo, quello napoleta-
no, che sa essere da sempre
croce e delizia. E l'autore ha sa-
puto raccontarlo ricorrendo
in parte all'immenso patrimo-
nio del dialetto, chef come
spiega Gianfranco Contusi in
Introduzione alla Cognizione
del dolore, «fa visceralmente,
inscindibilmente corpo col re-
stante patrimonio», sottoli-
neando un aspetto peculiare
della letteratura nostrana. Tec-
nicismi a parte, il ron'tanzo è
godibilissimo e accáreazato da
un'ironia amara e profonda.
Ciascun personaggio si raccon-
ta senza sconti, Ma ci invita so-
prattutto a riflettere sulle con-
seguenze di ogni nostra azio-
ne, su cui pesano come maci- _
gui i dieci comandamenti che
l'uomo stesso si è dato e di
fronte ai quali si trova iùesora -
bilmente solo. Chi legge non
può far altro che seguire la scia
di una grande tragedia corale
che chiede di essere ascoltata
e, possibilmente, non giudica -
ta.
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